
Scuola 
Non è finita 
l'attesa 
dei precari 
M i ROMA I sindacali con' 
federali della scuola, che In
sieme con lo Snals hanno In
contralo Ieri II ministro della 
Pubblica Istruzione Galloni, 
giudicano positivamente la 
disponibilità del ministero a 
Chiudere le parti del contrat
to ancora aperte cioè la 
questione dell indennità ai 
capi d'Istituto e la delega ai 
provveditori sulla contratta-
liane decentrata Positiva, 
secondo I sindacati, anche 
l'apertura della trattativa 
conclusiva sul fondo d in
centivazione Aspre critiche, 
Invece sul latto che non ci 
sono elementi certi sul de
creto che dovrebbe stabilire 
la riduzione a 25 del numero 
massimo di alunni per clas
se, «circostanza - dicono I 
sindacati - che non potrà 
non avere riflessi negativi 
sulla qualità della formazio
ne, sull'assetto degli organi
ci, sull'ordinato Inizio del
l'anno scolastico e che, dal 
punto di vista dei metodo, 
rappresenterebbe una grave 
messa in discussione di una 
precisa Intesa politica» Infi
ne, 1 sindacati osservano che 
«Il rinvio alla legge finanzia
ria della copertura economi
ca relativa alla riforma delle 
norme di redutamento e di 
sistemazione del precariato 
rappresenta un ulteriore ele
mento di incertezza" 

• NEL PCI n~~\ 

Con Occhetto a Rimini 
in difesa dell'ambiente 
per la rinascita 
del Po e dell'Adriatico 

Cento manifestazioni 
indette dal Pei 
dell'Emilia Romagna 
Chiesti 2500 miliardi 

Migliaia di fiaccole 
per salvare il fiume e il mare Achille Occhetto 

Migliaia di fiaccole ien sera per le strade di Rimim. La 
«capitale» delle vacanze estive è stata teatro di una 
grande manifestazione Qa prima di 100, indette dal 
Pei emiliano-romagnolo) in difesa dell'ambiente. 
«Salviamo il Po e l'Adriatico», questo il tema sul qua
le, dopo il corteo, ha parlato il vicesegretario nazio
nale del Partito, Achille Occhetto «L'uomo - ha det
to - deve difendersi dalla distruzione della natura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

H I RIMIM «L'impegno e la 
manifestazione delle popola
zioni dell'Emilia-Romagna per 
la difesa ambientale, per la ri
nascita dell Adriatico e del Po 
ha valore storico» Ha esordi
to cosi 11 vicesegretario del 
Pei Achille Occhetto nel suo 
discorso a) Palasport di Rimi-
ni Ed ha spiegato «Non si 
tratta soltanto diuna mobilita
zione per impedire II collasso 
ecologico di un'area tra le più 
popolose, in cui si concentra 
una parte assai rilevante della 
produzione Industriale agri
cola e turistica del paese si 
tratta di una battaglia che se
gna una nuova importante 
tappa nell iniziativa politica e 
ideale promossa dal Pei per 

un nuovo sviluppo economi
co produttivo che abbia al 
centro un rapporto stretto fra 
economia ed ecologia» 

I comunisti dell Emilia-Ro
magna hanno (atto le cose 
con grande decisione ed im
pegno Sono 100 le manifesta
zioni in programma entro il 
mese in tutti i principali centn 
della regione esattamente 
«dal fiume al mare», com è 
stata intitolata I iniziativa 

«Parleremo con la gente, il
lustrando le nostre proposte, 
ma anche ascoltando quelle 
di altri - ha affermato nell'In
troduzione Il segretario regio
nale Davide Visanl - in modo 
da far compiere un salto di 
qualità alla sensibilità e ali im

pegno su questi temi" La piat
taforma contenente le nchie 
ste del Pei è stata stampata in 
40mila copie Alla gente, già 
Ien sera è stata distribuita In
sieme ad una cartolina per il 
presidente del Consiglio 
chiede a Gona Io stanziamen
to dei 2500 miliardi in tre anni 
chiesti dalle Regioni padane, 
e che il governo dia alla scelta 
ambientale la priorità assolu
ta Sulla facciata reca «Il navi
gatore» di Paul Klee, una sce
na marina che riporta a tempi 
mitici, sul filo della fantasia 
Quando il mare non era così, 
per intenderci Ma anche con 
un messaggio ottimistico 
l'uomo può vincere anche il 
degrado ambientale Le misu
re - sottolinea la piattaforma 
- vanno però adottate con ur
genza Cosi la Finanziaria è un 
«banco di prova», li 1988 «un 
anno cruciale» Anche Oc
chetto ha messo l'accento sul
le risorse da destinare all'am
biente, «con scelte molto in
novative e molto coraggiose». 

Il Pel chiede uno stanzia
mento specifico di 40 miliardi 
per il parco nazionale del del
ta padano e sollecita un ag
giornamento della legge Merli 

sugli scarichi industriali la di
chiarazione da parte del go 
verno di unarea a forte ri
schio ambientale per le zone 
del bacino Burana-Voiano, 
della sacca di Goro e per le 
aree a forte concentrazione 
suinicola di Modena e Reggio, 
nonché quelle delle cerami
che sempre nel Modenese. 

Richiamandosi alla batta* 
glia per le nforme istituzionali 
Occhetto ha detto che il Pei 
non si limita a proposte di mo
difiche, ma esprime una nuo
va capacità programmatica, in 
grado di collegare riforma 
dello Stato e questione socia' 
le «Battaglia nuova e difficile, 
ma che non ci trova pessimisti 
- ha annotato - perché sentia
mo maturare una nuova co

scienza ecologica nel paese» 
Come esempio ha citato il re
ferendum sul nucleare non 
un voto emotivo, episodico, 
ma razionale, «non contro lo 
sviluppo e tantomeno contro 
il futuro ma certo per un di
verso sviluppo e un diverso fu
turo». La fase attuale è sicura
mente di svolta, occorrono 
nuove scelte in molti campi, 
dagli armamenti all'energia, 
all'ambiente «Questo, ecco la 
novità - ha rimarcato - assai 
meno che nel passato può es
sere affidato agli automatismi 
e alle convenienze del siste
ma economico produttivo, e 
assai più che nel passato ri
chiede invece responsabilità e 
scelte politiche di grande por
tata e di estrema complessi-

in sostanza si prefigura «un 
passaggio di civiltà» per cui 
•essere realisti oggi, significa 
pensare e apnre nuove strade 
per la scienza, per la tecnolo
gìa e per il loro uso», insieme 
ad un gigantesco spostamen
to di risorse dal militare al civi
le, ad una cooperazione mon
diale di più alto livello «Ci 
battiamo - ha concluso Oc
chetto - come deve fare una 
forza moderna, per apnre una 
nuova fase nella stona dell'u
manità Con la consapevolez
za che la secolare lotta del
l'uomo con la natura oggi 
cambia segno si presenta co
me lotta per difendere l'uomo 
dalla distruzione della natu-

Le 
iniziative 
previste 
Ooosl; W Veltroni Roma G 
Angli», Genove, A Sassoli
no, Napoli a Caserta M D A-
l»m«. Brindili, f Fassino, To
rino, E Maoaluso, Ariano (Ho
mi ) ; Q Terjaaoo, Teramo, P 
Da Chiara, Tarn! 
Domani! A Sassolino, Caser
ta; M 0 Alema, Lacca, Q. 
Quaroinl. Massa Carrara, 8 
Morelli, Soma (Fiumicino), W 
Veltroni. Roma Issi Castra 
Fiori) 
Teass teessramonto. Tutte le fa-
derasionl debbono far perveni
re tramite I comitati regionali 
alla Commissiona centrale di 
organlitailone I dati relativi al
le «tappa» del 18 gennaio, 
non oltre la mattina di marco-
lodi 20 gennaio 

«Se necessario 
spostiamo le aziende» 

MIRELLA ACCQNCIAMESSA 

• l ROMA Po e Adriatico al 
centro, Ieri, anche dell'atten
zione delle tre grandi confe
derazioni I sindacali stanno 
preparando, Infatti, una gran
de manifestazione di massa, 
che si svolgerà a Milano a feb
braio, per accentuare la loro 
Iniziativa nazionale e territo
riale sul Po e II bacino pada-
no-adnatlco Lo hanno an
nunciato Ieri nel corso di una 
conferenza stampa a Roma 

Non è un fatto di moda, ma 
una questione strutturale 

«dentro» il modo stesso di es
sere e di lare II sindacato per 
gli anni 90 Cosi Donatella 
Turtura, uno dei segretari del
la Cgll, ha definito l'obiettivo 
delle confederazioni di assu
mere I ambiente come para
metro di un nuovo sviluppo, 
mettendone in discussione la 
qualità stessa e puntando ad 
una nuova responsabilità del
le istituzioni e dell imprendi-
tona I giornalisti erano stati 
convocati per l'illustrazione 
della piattaforma nazionale 

per un programma di nana
mente e prevenzione del ba
rino padano-adriallco. la più 
grande emergenza del nostro 
paese - come é stata da tem
po definita - e che é al centro 
di una serie di Iniziative, a co
minciare da quelle lanciate 
dai comunisti, in questi giorni 
In Emilia Romagna 

•Per il Po e il bacino adriati
co - ci ha detto Donatella Tur-
tura -si chiede non solo un In
tervento di risanamento e pre
venzione, ma é necessaria 
un'opera di riorientamento 

produttivo almeno nei setton 
dell'agncoltura e della chimi
ca. Ciò può anche comporta
re lo spostamento di attività 
produttive in altre aree contri
buendo ad un rìequllibrio tra 
Nord e Sud II risanamento, 
Insomma, si fa prevenendo, 
riordinando, fissando, ad 
esempio, I termini della chi-
mlzzazlone del terreni, alleg
gerendo certe congestioni 
produttive in determinate 
aree». 

È per questo che i sindacati 
hanno articolato la loro pro

posta in precisi «progetti-
obiettivi» che dovranno com
prendere priontanamente le 
acque (superare le visioni set-
tonali e la frammentarietà del
le competenze istituzionali e 
gestionali, per una politica 
unitaria e integrata), I controlli 
e la prevenzione ambientate 
(organizzazione coordinata, 
in rapporto con i piani sanitari 
nazionale e regionale), nor
mative urbanistiche (linee di 
coordinamento per le Regioni 
inerenti l'uso dei suoli e delle 
nsorse), i rifiuti solidi urbani e 

t nfiuti industriali (intervento 
coordinato per l'applicazione 
dei decreto e t sistemi produt
tivi agrìcoli, Industriali e com
merciali (orientamenti com
plessivi in rapporto alle tecno
logie e ai prodotto 

La piattaforma di Cgll, Cui e 
Uil è una sfida che vede In 
campo la necessità per la so
cietà industriale di adattarsi al
le esigenze ecologiche, pren
dendo in considerazione gli 
effetti sull'occupazione, le 
condizioni di lavoro e gli inte
ressi delle popolazioni. 

Lotta al fumo 
Un terzo dei senatori 
ha presentato 
un nuovo disegno di legge 
Tempi duri per i fumatori. Costante Degan, dopo 
due anni, è tornato alla carica, insieme a quasi un 
terzo dei senatori, con un disegno di legge contro 
il fumo, presentato ieri a palazzo Madama. Il prov
vedimento, rivolto in particolare alla tutela dei cit
tadini non fumatori, detta delle regole rigidissime 
sui luoghi a cui si estende il divieto e alla soppres
sione di qualsiasi forma di propaganda. 

LILIANA ROM 

• • ROMA L'ex ministro del
la Sanità Degan ci riprova E 
lui, infatti, il primo firmatario 
del disegno di legge presenta
to in Senato contenente «mi
sure per la tutela della salute 
dei cittadini dai danni deri
vanti dal lumo Indotto» Die
tro alla firma del senatore de
mocristiano seguono altri 93 
nomi appartenenti a tutti i 
gruppi politici tranne quello 
repubblicano Un'analoga ini
ziativa era stata presa da De
gan circa due anni fa, ma il 
provvedimento non fece In 
tempo a diventare legge a 
causa della caduta dell allora 
governo Craxi 

Il disegno di legge è com
posto da 17 articoli «volti a 
promuovere una nduzione del 
consumo del tabacco e quindi 
a favorire un miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
salute della popolazione» in 
particolare I non fumatori 

Se la proposta avanzata da 
un terzo dei nostri senatori di
venterà legge non si potrà fu
mare negli ospedali e negli 
ambulatori medici, nelle cuci
ne e nei locali dove avviene la 
preparazione del cibo, nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
e nelle università, sui mezzi 
pubblici, sugli aerei limitata
mente al voli di linea sulle rot
te nazionali, sul treni, nelle 
stazioni ferroviarie, autofilo
tranviarie, metropolitane, por
tuali, marittime e aeroportuali 
limitatamente ai luoghi chiusi. 
Il divieto è esteso al loca,, al 
chiuso, oltre naturalmente ai 
cinema e ai teatri dove già da 
anni è vietato fumare, come le 
sale da ballo, da corse, sale di 
riunione e assembramento, 
musei, biblioteche, pinacote
che, gallerie d'arte aperte al 
pubblico. 

Ma sicuramente sarà il pun
to 5 dell'articolo 2 del provve
dimento quello che creerà i 
maggiori malumori tra fuma
tori, che recita. «E vietato fu
mare negli ambienti di lavoro 
al chiuso, pubblici o pnvatl, 
destinati all'uso di più perso
ne, eccettuati I locali riservati 
al fumatori e fatta salva la fa
coltà di avvalersi della deroga 
E rista quando si istalli un 

ianto di condizionamento 
'aria o un Impianto di ven

tilazione corrispondenti alle 
caratteristiche determinate 
dall'ente nazionale Italiano di 
unificazione (Uni)» 

Il divieto è Inoltre esteso 
agli uffici pubblici aperti al 
pubblico e agli esercizi com
merciali di ristorazione e som
ministrazione di cibi e bevan
de In tutti I luoghi elencali II 
provvedimento ha validità li
mitatamente agli ambienti ri
servati al non fumatori 

Tempi duri quindi per I ru
matoti ai quali, oltre alle pare
ti di casa propria, rimarranno 
ben pochi altri luoghi dove 
«farsi» una sigaretta E se qual
cuno si lascerà andare alla 
tentazione di dare sfogo al 
proprio desideno di aspirare 
qualche boccata di nicotina, 
nei luoghi non previsti dalli 
legge, quest'ultima Interverrà 
punendolo con multe variabili 
dalle 15 alle 45mlla lire, Men
tre la pena pecuniaria per co
loro che non «ottemperino «I 
dispositivo di provvedere al
l'osservanza del divieto va d* 
uno a cinque milioni di lire». 

Anche gli adolescenti do
vranno essere a conoscenza 
del provvedimento Per loro, 
Intatti, il fumo e vietato, In as
soluto. Più precisamente è 
vietato vendere loro le sigaret
te e i tabaccai saranno obbli-
§atl, pena una multa variabile 

alle centomila alle cinque-
centomila lire per i trasgrano-
ri, ad esporre un cartello con 
la scritta «divieto di vendita di 
tabacco ai minori di anni 16». 

Altro capitolo: quello dell* 
pubblicità. Anche in questo 
caso II disegno di legge preve
de un lungo elenco di divieti 
fra i quali risulta quello che 
proibisce di rumare negli Mudi 
televisivi durante le riprese. 
Inoltre è proibita ila riprodu
zione, totale o parziale, del 
marchio o simbolo che distin
gue I prodotti da lumo e l'uti
lizzazione totale o parziale per 
altri prodotti del marchio che 
distingue gli stessi prodotti». 
Multe salate per I trasgressori: 
da 5 • 50 milioni. 

Infine regole rigide anche 
per chi mette in commercio 
gli articoli da fumo senza ri
portare sulle confezioni tutti i 
dati sul contenuto di nicotina, 
catrame e ossido di carbonio. 

"•""———— Convegno intemazionale sulla città 

Quella Affilano eoa ricca 
eppure tanto povera 
Nel bene e nel male, Milano è sempre più New 
York. Nelle grandi metropoli statunitensi e nella 
città italiana più proiettata net futuro, l'itinerario, a 
distanza di pochi anni, è stato il medesimo, muta
menti radicali e rapidissimi nel sistema produttivo e 
crescita informatica. Il risultato è stato un'accumu-
Mone ed una ricchezza reale maggiori di prima, 
ma distribuite in modo tale da accentuare i divan 

INOI8ELU 

WM MILANO Avvertono I ri
cercatori dell Irer (Istituto re 
gloriale di ricerca), che Ieri 
hanno dato vita ad un conve
gno internazionale corre il n 
schio di dividersi in due socie
tà distinte la città dei ricchi e 
la città dei poveri i ceti medi 
stanno scomparendo, riso-
spinti dall aito costo delia vita 
(vivere a Milano costa in me
dia dal 20 al 30 per cento in 
più di tutte le altre citta Italia 
ne) e dal disagio di una città 
che non conoscono più ai 
sobborghi, che oggi sono le 
eliti (una volta piccoli centri 
di campagna) intorno alla me
galopoli 

Cambia il lavoro cambiano 
( rapporti sociali cambiano 
anche le famiglie I «singoli-
sono oggi il 36% dei nuclei, 
mentre le famiglie «classiche» 
(manto, moglie e figli) si sono 
ridotte ai A\% E i poveri au
mentano spaventosamente 
quelli assistiti da enti pubblici 
e privali sono ufficialmente 
66mila ma in realtà sono 
ISQmìla, il 12 per cento del 
milione e mezzo di milanesi 

Questi pochi numeri danno 
un'Idea dei costi sociali del 
cambiamento analizzati da 
un'equipe guidata dal prof 
Luigi Campiglio dell'Universi 
tà di Sassari Se dunque sono 
molti quelli che si sono acca 
parrata quasi tutta la torta be

nefica del cambiamento, tan
tissimi sono anche coloro che 
si sono dovuti accontentare 
delle briciole e alcuni neppu
re di quelle 

Il risultato drammatico non 
è soltanto un allargamento 
della forbice economica fra 
chi ha moltissimo e chi po
chissimo, ma anche l'emerge
re sottili come veleni, di «pa
tologie di massa», lo avverte 
Adolfo Bena d Argentine 
procuratore generale della 
Repubblica 

Diffusione della droga de
linquenza minorile, cnsi della 
famiglia fanno oggi da sfondo 
a tensioni sociali meno violen
te ed esteriorizzate di un tem
po, ma non per questo meno 
preoccupanti «Viviamo in 
una società - e la tesi dell alto 
magistrato - dove le tensioni 
non rivestono caratteristiche 
e sbocchi di tipo collettivo e 
mobilitante, ma rifluiscono 
nel tessuto quotidiano fami
liare coniugale personale 
Sono tensioni che non infiam
mano ma usurano il tessuto 
sociale Intanto, la gente non 
se n e accorta ma Milano è 
diventata il centro della crimi
nalità economica del paese 

•Lo sviluppo economico -
teorizza il prof Gian Carlo 
Mazzocchi coordinatore del 
•progetto Milano» - come 
Giano ha sempre due facce 

L automazione ha permesso 
grandi incrementi della pro
duttività del lavoro ed ha mi
gliorato la qualità dei prodotti 
Ma 1 altra faccia è meno at
traente eliminazione dal pro
cesso produttivo della mano
dopera, accentuazione delle 
disuguaglianze, formazione 
delle due società 0 ncchl e i 
poveri) diverse non solo per il 
reddito ma anche per gli stan-
dar qualitativi della vita» 

Dietro la faccia «progressi
va e opulenta di Milano» c'è 
dunque una «faccia triste» 
pensionati manodopera non 
specializzata disoccupati, 
giovani con poca arte che ali
mentano la grande solitudine 
della periferia la loro organi 
ca incapacità reale di vita co
munitaria 

1 ncercaton statunitensi, re
latori al convegno, hanno ri
conosciuto validità all'equiva
lenza fra la condizione mila
nese e quella delle grandi aree 
metropolitane 
nordamericane Ma il valore 
delle loro affermazioni sta so
prattutto nella sottolineatura 
del legame fra 1 nsultati eco
nomici e le scelte politiche 
•La politica conservatrice di 
Reagan e della Thatcher - ha 
detto II prof Eugene Smolen-
sky, docente di economia ur
bana ali Università del Wi
sconsin - potrebbe mcremen 
tare la sperequazione dei red
diti del 3 4 per cento Non 
sembra molto ma le ripercus
sioni sull incidenza della po
vertà sono del 30 50 per cen
to, con conseguenze negative 
per la pace urbana» 

In realta, al convegno mila
nese assente il presidente 
della Regione il de Bruno Ta-
bacci, che avrebbe dovuto 
aprire i lavon, di politica ha 
parlato solamente il presiden
te della Provincia, Goffredo 
Andreini comunista 

Così si difendono 
Venezia e le città 
più abusive d'Italia 

CLAUDIO 
• • ROMA Le città ritenute le 
più abusive d'Italia scoperte 
nel «dossier» del ministero dei 
Lavori pubblici, sono state 
colte di sorpresa. Sindaci e 
amministratori comunali. 
chiamati direttamente in cau
sa, reagiscono scendendo pò* 
lemicamente in campo 11 sin
daco di Venezia, la città con 
117 domande di condono 
ogni 100 abitazioni censite 
(sicuramente si tratta di più di 
un abuso per appartamento) 
interviene subito nella mi
schia «Un pomato - si difen
de il primo cittadino Antonio 
Casellati - Venezia lo ha ed è 
quello di essere una delle citta 
più oneste, non certo tra le 
più abusive, come dicono» 

Ci sono più richieste di con
dono che case «E evidente -
ribatte il sindaco - che i miei 
concittadini hanno avvertito il 
dovere civico con maggiore 
sensibilità e diligenza net ri
spettare la legge A ciò si ag
giunga che le particolari strut
ture di Venezia hanno com
portato la necessità di regola
rizzare piccole modifiche de
rivanti dall assestamento della 
vita quotidiana» 

Indignato il sindaco di Maz
zino Romano, il centro poco 
distante da Roma, definito il 
più abusivo d Italia, con 3 677 
istanze di condono che qua
druplicano il numero delle 
abitazioni esistenti «Siamo 
solo duemila anime e abbia
mo presentato soltanto 460 
domande di sanatona e non 
certo 3 677 come nportano » 

fjiornali» Il sindaco del centro 
aziale continua «Il nostro è 

un paese prevalentemente 
agricolo, non e è neppure un 
albergo In compenso però 
possiamo vantare un castello 
che nsale a prima del) anno 
1000, dodici necropoli e un 
parco naturale Nulla che ab* 

NOTARI 
bia a che fare con il condono 
Non ci spieghiamo, quindi, 
come sia nato questo errore» 
Controlliamo il «dossier» che 
accusa A Mazzano risultano 
più di tremila richieste di sa
natoria. 

Intervengono anche gli as
sessori all'Urbanistica di Tesa* 
ro e di Campobasso, le due 
e ittà, insieme a Venezia, accu
sate di essere tra le più abusi
ve d Italia Per Luigi Gennari-
ni amministratore di Pesaro 
«probabilmente I errore nasce 
dal fatto che ogni domanda di 
condono presentata contiene 
al suo interno più voci In pra
tica, per alcuni hanno forse 
calcolato (ai ministero ndr) 
solo il numero delle domande 
e per altn, invece, anche le 
risposte interne, moltiplican
do, quindi, tre o quattro volte 
1 indice finale Solo in questo 
modo si può spiegare come a 
Pesaro il numero delle do
mande supen del 103% il nu 
mero delle abitazioni esisten 
ti infatti le domande presen
tate ammontavano a 12 860 
su 30 971 abitazioni e nel 99% 
dei casi nguardano piccoli 
abusi (verande, sistemazione 
di accesson, al massimo man
sarde)» 

Stesse argomentazioni da 
Campobasso L assessore Car
rozzo smentisce I affermazio
ne che il capoluogo molisano 
sia una città abusiva Sono 
molti coloro che hanno pre 
sentalo più domande per sa 
nare piccole infrazioni Delle 
17 000 domande 11 179 ri
guardano gli abusi per assen
za di concessione o per au
mento di volume l 5/1 sono 
per manutenzione straordina
ria, 2 586 si riferiscono a loca 
li o stabili diversi dalle attività 
residenziali «Da qui a definire 
Campobasso totalmente abu 
siva ce ne corre» 

20 GENNAIO '88 

BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUOI 

Scadenza 27 gennaio 1989 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Il pagamento degli interessi e il 
rimborso del capitale saranno effet
tuati in Lire, in base al tasso di cambio 
Lira/ECU del 25 gennaio 1989. 
• Il prezzo di emissione, alla pan, 
sarà versato in Lire sulla base del tasso 
di cambio del 18 gennaio 1988. 
• I BTE sono collocati mediante asta 
marginale, riferita al tasso di interesse, 
cui partecipano gli intermediari attual
mente ammessi alle aste dei BOT. I ri
sparmiatori possono prenotare i titoli 
presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse dell'8,60%, ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 19 gen
naio 1988. 

• I BTE verranno regolati dai parte
cipanti all'asta il 22 gennaio 1988, 
senza maggiorazione di dietimi. 

9 I titoli non saranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

100% 

Durata 
giorni 

373 
Tasso base d'asta 

8,60% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

6 l'Unità 
Sabato 
16 gennaio 1988 
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